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Alla 
Procura della Repubblica di Roma 
Piazzale Clodio n. 12 
00195 Roma 

 

Alla C.A. di: 
 

 Procuratore Aggiunto Giancarlo Capaldo 

 Pubblico Ministero Elisabetta Cennicola 
 

 

CASO ENRICA LEXIE: 
ANALISI POSIZIONI 

 

INTEGRAZIONE DELLôATTO N. 051695 
(depositato presso la Procura Tribunale di Roma il 13 Marzo 2013) 

 

 

OGGETTO: Analisi tecnica e considerazioni sulla vicenda della  petroliera Enrica Lexie  e 
dei due militari italiani Massimiliano Latorre e Salvatore Girone trattenuti in India con 
lôaccusa dellôomicidio di due persone. 
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ANALISI POSIZIONI 

PREMESSA 

Nell'analisi dei fatti relativi a quanto avvenuto lo scorso 15 febbraio 2012 al largo delle 
coste dello stato indiano del Kerala riveste particolare importanza stabilire la reale 
posizione dei due natanti coinvolti al momento dei fatti: 

-  La motonave italiana Enrica Lexie, petroliera da 58.000 tonnellate in navigazione 
da Singapore allôEgitto; 
 

-  Il motopeschereccio indiano St.Antony di 12 metri, salpato da Neendakara (Kollam) 
il 7 febbraio a pesca di tonni. 

Prima di procedere nel merito, analizzando le dichiarazioni testimoniali utili a stabilire le 
rispettive posizioni e trarne spunto per osservazioni che possono condurre a spunti 
investigativi utili ad ulteriori accertamenti, consentitemi di riportare in premessa alcune 
considerazioni utili a contestualizzare meglio i contorni della vicenda: 

(1) Il peschereccio 
St.Antony non risulta 
iscritto nel registro 
nautico nazionale (in 
violazione dellôIndian 
Merchant Shipping Act, 
del 1958); 
 

(2) Tutte le versioni 
giornalistiche e giudiziarie 
concordano: i fatti 
avvengono al di fuori 
dalle ñacque territorialiò 
(oltre le 12 NM); 
 

(3) Dallôaprile 2011 la 
costa occidentale 
dellôindia ¯ stata 
dichiarata dalle 
organizzazioni marittime 
internazionali: HRA 
(High Risk Area); 
  

(4) Il St.Antony naviga 
senza esporre alcuna 
bandiera. 

 
(fonte: Supreme Court Of India - sentenza 20370/12 del 18 gennaio 2013) 

--- 

Altri dettagli sulla dinamica dellôincidente li apprendiamo in un articolo apparso sul sito 
del Deccan Chronicle lo scorso 28 aprile 2012, in cui il proprietario del St.Antony, 
testimone oculare dellôincidente rivela:  
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ñThe fishing boat was running at a high speed and was dangerously approaching another vessel,ò 
Freddie said in the agreement adding that one of the victim Jelestine, was navigating the fishing 
boat or rather sleeping at the helm, as he was fishing the whole night, and did nothing to avoid 
other vessel that had come closeò.  - aggiungendo - ñFreddie was shocked to see Jelestine on the 
driving seat as he did not have a licence and the person who had licence was sleeping.ñ 
 
(http://archive.asianage.com/india/freddie-does-somersault-821) 

 

... CHE IL PESCHERECCIO, [CHE NAVIGA IN ACQUE INTERNAZIONALI AD ALTO RISCHIO PIRATERIA 

SENZA BATTERE FORMALMENTE E FISICAMENTE ALCUNA BANDIERA] SI AVVICINAVA 

PERICOLOSAMENTE E VELOCEMENTE AD UNA NAVE E CHE IL SUO TIMONIERE NON ERA IN GRADO DI 

MANOVRARE NE REAGIRE AD EVENTUALI SEGNALI, ANCORCHÈ FOSSE IN GRADO DI COMPRENDERLI 

ESSENDO PRIVO DI PATENTE NAUTICA, PERCHÈ ... SI ERA ADDORMENTATO AL TIMONE. 

Dopo essere stata investita da numerosi colpi di arma da fuoco, sullôimbarcazione ci 
sono due uomini senza vita. Quando il proprietario del St.Antony si decide a lanciare 
finalmente lôallarme: non chiama al telefono la stazione di polizia e non allerta via radio 
la Guardia Costiera sul canale dôemergenza:  

... telefona allôamico Prabhu (a Kayamkulam), chiedendogli di avvisare le Autorità. 

http://archive.asianage.com/india/freddie-does-somersault-821


CASO ENRICA LEXIE - ANALISI POSIZIONI 
Integrazione dell'atto n. 051695 (depositato presso la Procura del Tribunale di Roma il 13 Marzo 2013) 

Luigi Di Stefano    http://www.seeninside.net/piracy         pag. 5 

POSIZIONE DELLA PETROLIERA ENRICA LEXIE AL MOMENTO DEI FATTI 

La posizione della Enrica Lexie al momento dei fatti appare ormai definita con 
precisione e accettata dalle parti, sia italiana che indiana. 

(ricostruzione grafica del rapporto. Il testo integrale pubblicato da: IL GIORNALE del 21/02/2012) 

 

Sopra: Il ñpunto naveò, la precisa posizione geografica dellôincidente occorso alla Enrica 
Lexie come indicato dal Capo Latorre nel rapporto del Nucleo Militare inviato 
nellôimmediatezza:  

 

09° 17.02' Nord ï 076° 01.80' Est. 

 

Sopra: La prima parte del rapporto Vitelli, inviato dal comandante della petroliera 
italiana al proprio armatore, resoconto dei fatti e coordinate dellôincidente:  

 

09° 17.02' Nord ï 076° 01.80' Est. 

 

La posizione è la medesima e in entrambi i casi si stima di essere 20.5 NM al largo di 
Allepey. La località di Allepey citata nel rapporto Latorre e nel rapporto Vitelli corrisponde 
sulla mappa alla spiaggia della località di Alappuzha, Kerala, India. 
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Sopra: stralcio della sentenza della Corte Suprema indiana in cui si afferma che 
l'incidente avviene a 20,5 NM dalla costa del Kerala. 

A sinistra: La 
posizione della Enrica 
Lexie alle ore 16:00 
locali del 12 febbraio 
2012.  

La linea gialla 
rappresenta la distanza 
dalla costa: 20,5 NM; 

 

 

 
 
 
 
Nota: Eô possibile  ripetere e 
verificare la correttezza dei 
dati utilizzando liberamente 
e gratuitamente 

lôapplicazione Google Earth. 
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Conclusione: 

Non ci sono dubbi circa la reale posizione della Enrica Lexie al momento dei fatti. 

--- 

Si deve però rilevare una carenza nella sentenza della Corte Suprema indiana 
relativamente alla posizione della Enrica Lexie al momento degli eventi, infatti si indica 
genericamente ñ20,5 nautical miles from the indian sea coast off the State off Keralaò 

Questo stà a significare che ñogni puntoò a 20,5nm dalla costa del Kerala ¯ valido per 
definire il luogo geografico dove avvengono i fatti. 

E quindi avremmo infiniti punti 
su una linea che copia la costa 
del Kerala a 20,5 NM verso 
ovest. 

Evidentemente esiste ñun solo 
puntoò in cui ¯ accaduto il fatto, 
che deve essere definito in 
coordinate geografiche come 
correttamente fanno sia il Capo 
Latorre sia il Comandante Vitelli. 

Altrimenti ci priviamo della 
definizione del luogo 
dell'incidente, che secondo la 
Corte Suprema indiana potrebbe 
essere avvenuto ñdovunqueò 
purchè a 20,5 NM dalla costa del 
Kerala. 

POSIZIONI DEL PESCHERECCIO ST. ANTONY SECONDO LE TESTIMONIANZE DEI 

COMPONENTI L'EQUIPAGGIO. 

Considerazioni introduttive 

E' evidente che già nelle prima dichiarazioni fatte agli inquirenti indiani i testimoni a 
bordo del peschereccio avranno dovuto dire dove si trovavano al momento dei fatti. 

E quindi le dichiarazioni pubbliche successive non possono essere ñtutteò corrispondenti 
a quelle rilasciate agli inquirenti. 

Dichiarazioni successive diverse avrebbero dovuto spingere gli inquirenti ad avanzare 
quantomeno delle richieste di chiarimento in merito, al  fine di giungere a fissare in  modo 
chiaro ed univoco la reale posizione del peschereccio. 

Ammesso che gli inquirenti si limitino ogni volta a prendere  atto delle varie posizioni il 
teste diventa ai fini processuali completamente inattendibile. 
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Nemmeno si può pensare che almeno il comandante-proprietario del St. Antony non 
sapesse dove si trovava e non fosse in grado di fare il ñpunto naveò, perch¯ senza ñpunto 
naveò semplicemente non poteva fare rotta verso alcun altro porto. 

Dirigere ad est, e giunto in vista della costa agganciare un punto di riferimento utile per 
tracciare una rotta o costeggiare il sub continente indiano fino a casa ... ipotesi 
romantiche, ma inammissibili data lôattuale diffusione delle tecnologie di geo-localizzazione 
GPS.  

Disponibili su qualunque telefono smartphone, su qualunque automobile, è credibile che 
una imbarcazione destinata a muoversi in acque internazionali ne fosse sprovvista? 
Tempo e carburante hanno un costo anche nel Kerala. 

Molto più probabile che almeno il Comandante fosse dotato di ricevitore GPS con il 
quale istantaneamente premendo un 
pulsante poteva fissare la propria 
posizione in coordinate geografiche del 
punto in cui si trovava al momento 
dell'incidente. Con la precisione di metri. 

E riportare sia alla polizia sia nelle 
dichiarazioni successive il punto preciso 
dove era avvenuta la sparatoria. 

Sistemi GPS  professionali per la nautica 

si trovano a buon mercato, 20.700 rupie 

(meno di 290ú) accessori inclusi (fonte: 

Ebay India) 

Se il comandante del St. Antony non 
sapeva dove si trovava, e stando 
comunque in alto mare e con il mare 
sulla linea dell'orizzonte, semplicemente 
non avrebbe potuto dirigersi verso 
Neendakara dove approderà alle ore 
23.15 locali (fonte: Guardia Costiera 
indiana) 

ST.ANTONY POSIZIONE N.1 - INTERVISTA A THE HINDU DEL 17 FEBBRAIO 2012 

La prima intervista di cui ho conoscenza è rilasciata a The Hindu del 17 febbraio 2012 
(allegato 1 e allegato 2) 

L'articolo riporta le dichiarazioni di Mr. Clemens, il pescatore anziano imbarcato sul St. 
Antony, confermate da Mr. Freddy comandante e proprietario dell'imbarcazione. 
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Sopra: - In questo passo Mr. Clemens sostiene che si trovavano a circa 14 miglia 
dalla costa davanti alla città di Alappuzha (Allepey), nel pomeriggio di mercoledì (il 
giorno dellôincidente) ma in quel  punto la pesca era scarsa e decidono di raggiungere un 
altra zona di pesca, 40 NM a sud.  

Sopra: In questo passo si da un riscontro oggettivo: il fatto che i cellulari 
ñprendevanoò dimostra che il peschereccio si trovava in prossimità delle acque 
territoriali. 

Mr. Freddy conferma la dichiarazione di Mr. Clemens, argomentando che la nave da cui 
spararono non si trovava nel ñcanale riservatoò (la normale rotta mercantile?) ma a est, 
quindi spostata verso la costa, in prossimità delle acque territoriali indiane. 

Questa prima dichiarazione sul posizionamento del St.Antony in prossimità delle acque 
territoriali comprovata da ñcampoò dei cellulari ¯ molto importante. 
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-  Può essere controllata a posteriori, sia verificando sperimentalmente che in quel 
punto i cellulari effettivamente ñprendanoò, sia analizzando la presenza dei 
cellulari nella cella di riferimento. Quelli dei pescatori come pure quelli 
eventualmente attivi a bordo della nave responsabile dellôaggressione, semplici 
accertamenti di routine in fondo. 

Lôaltro elemento da verificare sono i limiti geografici del ñcanaleò a cui fa riferimento il 
testimone, e di quale ñcanaleò si tratti.  

E' evidente che da questa dichiarazione si ricava una incompatibilità fra le reciproche 
posizioni: il St.Antony si trova, al momento dei fatti a 12 miglia (quasi 20 km) di distanza 
dalla Enrica Lexie.  

Conclusione:  

La testimonianza resa a The Hindu il 17 febbraio appare verosimile e i pescatori offrono 
elementi di riscontro a che fossero prossimi alle acque territoriali, cosa che gli preme 
dimostrare. 

Appare tra lôaltro evidente che non avessero uno strumento di localizzazione GPS, 
altrimenti avrebbero fornito le precise coordinate geografiche. 

ST.ANTONY POSIZIONE N.2 - INTERVISTA AL DECCAN CRONICLE DEL 3 MARZO 2012 

In questa intervista appare solo il comandante-proprietario Mr. Freddy Bosco. 

Sopra - In questo passo Mr. Freddy non si trova più a 14 NM dalla costa come aveva 
confermato il 17 febbraio, ma genericamente in ñalto mareò, davanti alla città di Cherthala, 
e circa 35 km a sud di Kochi. 

Sopra: - In questo passo indica l'orario in cui avviene il fatto, circa le 4 PM, le ore 16. 



CASO ENRICA LEXIE - ANALISI POSIZIONI 
Integrazione dell'atto n. 051695 (depositato presso la Procura del Tribunale di Roma il 13 Marzo 2013) 

Luigi Di Stefano    http://www.seeninside.net/piracy         pag. 11 

 

Sopra: - in questo passo dice 
di aver chiamato via radio 
(probabilmente un VHF marino) 
un certo Prabhu che si trovava su 
una imbarcazione a Kayamkulam 
in quel momento, per allertare le 
autorità del porto e la guardia 
costiera. 
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Sopra: - in questo passo dice che al momento dello sbarco non aveva idea che gli spari 
venivano da una nave italiana e che i ñfurfantiò (villains) erano Latorre e Girone. 

Osservazioni sull'intervista al Deccan Cronicle del 3 marzo 2012 

Sarà interessante, anche per offrire spunti investigativi al magistrato, eseguire una 
breve disamina su questa testimonianza resa il 3 marzo 2012 al Deccan Cronicle. 

 netta contraddizione con quanto dichiarato il 17 febbraio. Non è più a 14 NM dalla 

costa davanti ad Alappuzha, ma in alto mare davanti a Chertala. Il testimonio già si 

mostra inaffidabile. 

 35 km a sud di Kochi, in alto mare davanti a Chertala, alle ore 16.00. 

Sopra: Il primo comunicato stampa della Marina Militare dello stesso 15 febbraio (giorno 
dei fatti) indica la posizione a 30 NM a ovest della costa indiana. 

Proprio su questa errata posizione, che venne ripresa ampiamente dai media nazionali, 
vennero le prime polemiche sulla stampa indiana che fin dal primo momento, sostenuta 
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dalle dichiarazioni rese dai pescatori, tra cui quella del 17 febbraio citata sopra, sosteneva 
che la Enrica Lexie era in acque territoriali. 

Ancora il 20 febbraio il sito web AsiaNews, di ispirazione religiosa, intervista un 
sacerdote che ha potuto parlare con i sopravvissuti. Lui stesso asserisce che l'incidente è  
certamente avvenuto in acque territoriali, prova ne sia il breve tempo occorso fra 
l'incidente stesso (16:30 locali) e l'ora di rientro in porto a Neendakara (23:15 locali). 

http://www.asianews.it/news-en/The-Italian-tanker-was-in-Indian-waters,-not-
international.-Justice-for-Catholic-fishermen-24023.html  

E invece Mr. Freddy il 3 marzo cambia versione rispetto al 17 febbraio, e colloca il suo 
peschereccio ñin alto mare davanti a Chertala, circa 35 miglia a sud di Kochiò. 

Esattamente nell'unico punto in cui può stare a 30 miglia dalla costa intercettando la 
rotta della Enrica Lexie, che evidentemente conosceva da fonte diversa.  

Resta poi da  chiarire il  mistero del rientro a Neekandara, che dista più di 65 NM da 
quel  punto.  

Il St.Antony ci arriva alle 23.15 (*), circa 7h dopo lôincidente. La teoria della barca 
capace di navigare alla velocità massima di 8 kts, (*) che effettua delle soste (**) e 
nonostante  tutto mantiene una velocità media di 9.2 kts. richiederebbe qualche 
approfondimento. 

(*) dati Guardia Costiera indiana - (**) cfr. articolo Asianews 
 

Evidentemente il punto scelto da Mr. Freddy per collocarsi sulla rotta della Enrica Lexie 
tiene conto dellôunico dato noto a quel momento: 30 miglia dalla costa.  

In realtà alle ore 16:00 la petroliera italiana è molto più a sud, circa 28 miglia (52km). 

Se Mr. Freddy fosse stato veramente nel punto in cui dice di essere in questa seconda 
versione avrebbe dovuto restare fermo in mare per due ore ad aspettare la Enrica Lexie 
che sarebbe giunta due ore dopo, e il fatto sarebbe accaduto alle 18.00 anzichè alle 
16.00. 

Conclusione:  

Appare evidente che questa nuova collocazione geografica del 3 marzo è strumentale a 
far coincidere la posizione del St.Antony con quella della Enrica Lexie usando un dato 
raccolto da fonte italiana: 30 miglia dalla costa. 

Ma il dato, pur proveniente da fonte ufficiale, è errato. E quindi andrà di nuovo cambiato 
quando arriverà da parte italiana il dato corretto sulla distanza della Enrica Lexie dalla 
costa: 20,5 NM. 

Ancora una volta appare evidente che sul St.Antony non avessero uno strumento di 
localizzazione GPS, altrimenti avrebbero fornito le precise coordinate geografiche. 

http://www.asianews.it/news-en/The-Italian-tanker-was-in-Indian-waters,-not-international.-Justice-for-Catholic-fishermen-24023.html
http://www.asianews.it/news-en/The-Italian-tanker-was-in-Indian-waters,-not-international.-Justice-for-Catholic-fishermen-24023.html
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ST.ANTONY POSIZIONE N.3 - INTERVISTA A FIAMMA TINELLI PUBBLICATA SUL 

SETTIMANALE ñOGGIò ÌL 23 MARZO 2012 

Nell'intervista del 23 marzo alla giornalista italiana sono presenti Mr. Freddy e cinque 
membri dell'equipaggio, e danno una nuova versione della posizione del peschereccio St. 
Antony, la terza. 

Riporto dall'articolo: 

"Il 15 febbraio eravamo in mare già da una settimana. Con la mia barca peschiamo 
sgombri, tonni, anche piccoli squali. La pesca andava abbastanza bene, avevamo già 
preso 3mila pesci. Ma nel tratto in cui ci trovavamo, a 20 miglia e mezzo dalla costa, di 
fronte a Kollam, non ce n'erano più, così abbiamo deciso di puntare a Ovest. 

Sopra: - nell'immagine il punto n.3, a 20,5 miglia dalla costa all'altezza della città di 
Kollam. 

Stavolta la distanza dalla costa è più o meno compatibile: 20,5 NM; ma è nuovamente 
sbagliata la posizione: 28 miglia a sud rispetto alla posizione della Enrica Lexie. 

Riporto ancora dall'articolo: 
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Forse vi stavate avvicinando troppo? "No, noi non stavamo andando verso la nave, noi 
navigavamo paralleli alla nave in direzione opposta. Valentine poi era un uomo prudente: 
non avrebbe mai corso un rischio simile. Stavamo solo andando a cercare il nostro pesce, 
e quelli continuavano a sparare". 

NOTA: c'è una evidente contraddizione. Navigando paralleli alla Enrica Lexie e in 
direzione opposta il St. Antony si dirigeva verso Sud-Sud Est, verso i 150°, come si 
verifica facilmente dal disegno a seguire 

Ma andare verso Ovest significa andare verso i 270°, e non si può andare 
contemporaneamente in due direzioni. 

La navigazione ñverso ovestò ¯  incompatibile con la posizione di avvistamento sul radar 
della Enrica Lexie, che indica una imbarcazione in avvicinamento ñda prora drittaò (0Á-45°). 

Conclusione:  

Con questa nuova posizione Mr. Freddy si mette correttamente a 20,5 miglia dalla costa 
e sulla rotta della Enrica Lexie, ma molto più a sud, circa 28 miglia (52km). E stavolta 
avrebbe atteso invano, perchè la Lexie era passata in quel punto circa due ore prima, alle 
14:00, non alle 16:00. 

La presenza di altri cinque componenti l'equipaggio che smentiscono quanto hanno 
dichiarato il 17 febbraio a The Hindu indica tutti i componenti l'equipaggio del St. Antony 
sono da considerarsi inattendibili ai fini processuali. 










































